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ALCUNI APPUNTI GHIBELLINI 
AD UNA C O N F E R E N Z A G U E L F A 

Una sansibilo divergenza in qua lche 
passo e l a v ivao i l a della forma in 
ijualohe a l t ro non e' impediscoao d 
dar corso a ques to art ìcolo di un di­
stinto nos t ro col laborutore , il q u i l e 
tratta, com'efili suol sempre fare, un 
argomento g r a v e da un pun to di vi 
sta elevatibsiino. 

E CIÒ, so | i r a tu t to , in omagg 'o al 
principio della l ibera disjùssiont ' . 

Ecco l 'ar t icolo : 

È la rosa d'oro destinata alla Regina del 
Belgio, che rimescola nel fondo di un pensiero 
giiibellino, certo deposito di critica già veC-
tliia di tre giorni. 

L'associazione di idee è quella che ne ha 
mosso il fondo, è il confronto fra il Pontnflce 
ideale rìipinio nei giardini vaticani, dal solilo 
àella poesia del padre Alessi, e il Pontefice-
reale delle sale vaticane, quale lo rivela da 
tempo il solilo della prosa mia. 

Già! Il PiMitefloo del padre Alessi, hnono,-
curvo in atto di perdono, che tiene fra lo 
dita una rosa con tanta delicatezza che sem­
bra temere di far male alle foglie, è invece il 
Pontefice terribile, ritto sulle pretese guelfe, 
implacabile, che dona alla Regina dei Belgi 
una rosa d'oro, presentata con forza da dita 
ili ferro, in odio all'Iinlia. Quella rosa è il 
premio evangelico delle nozze impedite ooil'e-
rede del trono d'Italia, è la bontà apostolica 
in flore sull'albero spinoso della malvagità cle­
ricale. 

Le nozze del Principe si ostacolano fra le 
Corti cattoliche perchè il Principe si riduca 
a nozze protestanti, cosi da permettere a tutto 
il clero,, già ribelle, di gridare nelle chiese 
tko l'eresia è sul trono e che il Vangelo Im-
!«© la rivoluzione alle, coscienze oneste. È se 
il.Principe, per la difflcoltà della confessione, 

>'risolve a nozze di parentela, un'altra più 
lieta.speranza erra sulle labbra del donatore 
di rose. È il guasto della razza che s'intrav-
yede, salvo a dire sulla gobba del primo nato: 
li 11 idito di DIO che l'ha toccato alle spalle. 

Tale è il Pontefice che amano i Guelfi. Noi 
Ghibellini credenti, non lo amiamo; e quando 
an oratore guelfo, ce lo addita a maestro o 
lirettore del nostro pensiero, a poohs ore da 
una disgustosa scena fra i guelfi di Bergamo, 
noi non pos«iaino tacere, e non rilevare tutta 
la tendenziosità del procsso lògico ed illogico, 
.che sì è svolto in una conferenza letteraria 
per un dedalo di divagazioni incidentali so­
ciali e politiche. 

Dissentendo fondamentalmente dal concetto 
del padre Alessi sulle origini e sulla portata 
del movimento neo-cristiano di una parte della 
letteratura francese, formulerò in poche pa­
role il pensiero che infirma , a mio modo d' 
vedere, il valore critico della conferenza stes­

sa. La forma smagliante, la convinzione delr 
l'oratore, o la simpatia pei sortale per il con­
cetto cristiano da lui difeso, non debbono far 
velo al giudìzio s- egli abbia detto o non ab 
bla detta la verità, tutta la verità, e nient'al-
tro che la verità. La bellezza della fuma è 
purtroppo un veicolo d'approvazione univer­
sale, e non più tardi di diaci giorni or sono, 
a Venezia, il prof, Fradeletto ha parlato per 
piti di un'ora, quasi in versi rimati, bestem­
miando dal principio alla fine, o la divinità di 
Cristo, e i dogmi cattolici. 

Il padre Alessi, almeno a mio modo di ve­
dere, ha fatto il medesimo, nel senso contra­
rio. Dal rinascere di certi sentimenti cristiani 
in raoiti scrittori francesi, egli argomenta ohe 
tutta la letteratura francese stia per subire 
l'onda del movimentoreligioso, e inneggia alla 
ripresa dell'antica unità letteraria. E cosi pure, 
nelle origini del movirpento, il padre Alessi lo 
considera così vicino a noi che ne perde di 
veduta le lontane e prii^e sorgenti. Questa 
considerazione, e quella che precede (sulla cre­
duta prossima universalità del movimento) si 
tengono logicamente unite , e 1' nua difende 
l'altra. 

Menti più fredde, considerando tutto il com­
plesso della letteratura francese, della grande 
rivoluzione ai giorni nostri, non riescono a ve­
dere in questo risorgere dei concetto cristiano, 
in una parte degli scrittori francesi, più che 
una nuova manifestazione dello spirito credente 
che non è mai morto e che non morrà mai 
nella letteratura, e che fra alti e bassi procede 
e procederà sempre parallelo al miscredente, 
al mono pio, all' indifferente a alle scuole di­
verse che si succedono «ella letteratura come 
nelle altre forme dell' arte, con stili sempre 
rinnovati al mutare d'ogni generazióne. 

Non paro (llosoflco il concludere ad an ri­
sultato generale per il ritorno di pochi scrit­
tori nel grembo della chiesa. Porse che l'atei­
smo della seconda metà di questo secolo non 
è stato preceduto dal solilo cristiano del Qé-
nio del cristianesimo e poi da tutta la scuola 
romantica non solo credente, ma àmnialata di 
fede ? È dunque probabile che una certa rea­
zione religiosa stia ora per riaffermarsi, ma 
si tratterà di una reazione molto diversa da 
quella, or ricordata, romantica (la quale è stata 
essa stessa una reaziono contro l'empietà pre-
rovoluzionaria e la ferocia pagana del primo 
impero) e que.sto nuovo movimento non può 
sperare di esseie un trionfo definitivo del con­
cetto religioso, e nemmeno di estendersi da 
una parte della letteratura a tutta la lettera­
tura e a tutta l'arte. 

Come, dunque, nelle orìgini del movimento, 
il padre Alessi vede Terorapere di una reazione 
agli eccessi più recenti, e io non vedo altro 
ohe una fase naturale di un rivolgimento più 
antico così nella sua portata avvenire dissen­
tiamo eguahtìente, pei che, mentre il padre 
Alessi lo crede capace di divenir generale, io 
lo giudico destinato a rimaner particolare. 

Una considerazione dì confronto cogli altri 

rami dell'arte, in generale con tutte la mani­
festazioni dello spirito umano, mi .sembra avere 
un valore decisivo in questo calcolo delle pro­
babilità avvenire. 

La rapidità delle comunicazioni che ha messi 
a contatto popoli dì civiltà dlversi.ssimo, ha 
tolto gran parto dì valore al totnpo per lo 
sviluppo gradualo di molte tiìndeiize. Secoli an­
che lontanissimi fra loro sisi'mo ad un tratto 
trovati contemporanei, E la barbarie africana 
procede ora ili fianco al medio-evo asiatico, vi­
cino a certo rinascimento ainericTUO, mentre 
in Europa si dibatte certa transazione, che fra 
conservativa e creatrice, non può trovare U-
tolo fra 1 periodi antichi, riunendoli quasi tutti 
assieme. 

Una grande fusione internazionale dì co.'-'l 
svariati elementi sarà "diinî uè" il risultato più 
probabile dell'odierno movimento, e nel corso 
di secoli provarrà senza dubbici la fliosofia cri­
stiana sulla buddistica, e la civiltà europea 
sulla asiatica, non senza però che il buddismo 
invada per qualche tempo e s'innesti nel pen­
siero cristiano in Europa, e che la civiltà asia­
tica operi con reazione vivissima sulla euro­
pea e sulla americana. 

In tali condizioni a me non pare credibile 
che possa sorgere in un dato paese una scuola 
letteraria e perciò filosofica, tanto superiore e 
per numero di componenti e per forza di ge­
nio da annullare ogni altra scuola oarallela o 
altra manifestazione individuale che le si svi­
luppi d'incanto. Io credo invece che l'attuale 
bella contemporaneità di epoche e di fliosolie 
diverso sia destinata a durare per un ancora 
lungo periodo, fra l'eclettismo artistico che non 
forma uno stile unico, fra il rigoglio delle 
scuole filosofiche che non formano un test» 
unico, fra le dìspute delle credenze religiose 
che non formano un' unica fede, e fra gì' in­
cessanti progressi delle ricerche scientifiche che 
non hanno un unico scopo. 

Perciò è che io biasimo nell'AlessI certa cle­
ricale volgarità nel dir male dell'opera nostra. 
Sa troppo di.sacrestia pef.una mente colta, 
r affermazione della piccolezza del tempo no» 
stro in confronto al passato, nel paragone fra 
le antiche basiliche e le moderne costruzionli 
economiche, 11 ponte sulFtirth vale la chiesa 
di S. Giustina, i fori del Gottardo e del Oeni-
sio valgono due cattedrali, l'istmo di Suez 
vale una basilica e la ressa di tutta la terra 
alla esposizione di Chicago, riuscita, non è 
punto Inferiore a una crociata fallita. 

Anche storicamente, l'elogio guelfo al pas­
sato è soggetto a grande riserva. Il passato è 
lungo, e il presente è breve. Paragonare nn 
periodo di cinquant'anni ad un ciclo di quat­
tordici secoli è puerile. E dico quattordici se­
coli, perchè se nel parlare di medio-evo, il 
padre Alessi non ha uè può avere inteso come 
li volgo un'epoca posteriore al secolo 12.mii  
e comuiciante prima della fine del 5.- ; vero (• 
però che le meravigliose cattedrali da lui ri­
cordate sono sorte dopo l'apostolato di Pian 
Cesco d'Assisi, che le più antiche, salve poche 
eccezioni non meriterebbero l'elogio di sup>J 

riorità sulle fabbriche moderne, e Roma, colle 
cave di marmo già lavorato delle ville impe­
riali non è che una eccezione di eredità pa­
gana. E il 1 idere lieto che l'Alessi attribuisce 
agli avi credenti, è la gaiezza del settecento, 
perchè non vogliamo credere che l'Alessi ab­
bia scordate le lagrime più antiche, e voglia 
mettere fra il rìso lieto della sua sognata so­
cietà lo scherno beffardo alle Idee di Roma, 
degli Ariani e.poi dei Patari, dei Manichei e 
degli Albigesi nel periodo più lontano, o quel­
lo delle soldatesche di Francia e di Germania, 
chiamate dai l'api a calpestare l'Italia, nel 
periiido più recente. Simili mescolamenti di 
idee, e sintesi epoche non sono degni di un 
uomo di tanta levatura e di tanta coltura co-
in'è l'Alesai: else possono scusarsi in un di­
scorso improvvisato ad una folla di cui basta 
l'applauso raomentaueo, sono però imperdona­
bili in una conferenza scritta, e letta ad un 
pubblico col'o del quale si dtsidera l'appro­
vazione duratura. 

La verità è cìie l'epoca nostra è grande, e 
che il progresso civile ne sarebbe grandissimo 
se la perfidia clericale non l'ostacolasse. 

* * 
Ma veniamo alla tendenziosità politica della 

conferenza letteraria. L'inno alla ripresa del 
movimento religioso nella filosofia è Onito nella 
inevitabile conclusione guelfa: Si guarda al 
Pap.i, e da lui come da bu^soia infallibile si 
infovoiino tutti i moti nostri. 

Si;imo fuori iìei campo religioso, siamo nel 
Olimpo politico. L'oratore che ha ricordato nei 
principio del suo discorso la conferenza sulla 
grandezza guelfa in Italia del prof Toniolo, 
non dirà che l'accenno al Papa sia stato so­
lamente religioso. È l'insaziabile bramosia an­
tica che tormenta i 'preti, la quale rinasce ori* 
e si ripresonta in mille forme, lavorandosi î i 
ascetismo, di fede, di filantropia, e di carità 
pati ia, mentre altM non è che smania di ononi 
e di potenza politica nel capo, come non è al­
tro che rabbia di interessi e di ingerenze am­
ministrative nella Uìèn^e del clero. 

Se io dico il ver l'effetto no ' l nasconde. 
li Vaticano, è al presente , il maggiore 

centro rivoluzionario della penisola. Il Papa 
fa espressa eccezione per l'Italia delle racco­
mandazioni dì concordia, e di universale con­
corso al bene politico, che egli ha scritto per 
tutto il mondo cattolico. Il clero è organiz­
zato a disordine, e costituisce la setta più pe­
ricolosa all'unità del paese che in esso si trovi : 
perchè delle altre sette, gli anarchici non 
avendo programma né possibilità dì esistenza 
non contano affatto, e i socialisti e i repub-
licani minacciano soltanto alcune libertà in­
terne, e non l'esistenza stessa della patria,' 
colla sua indipendenza. 

Guardare al Papa, cume a direttore delkj 
azioni nostre, mentre dura la condizione anti­
cristiana della Chiesa iti Italia, sarebbe uh 
delitto, sarebbe un peccato di quelli che nun 
possono veuìrerlmessi,secondo ia Chiesa stessa, 
perchè fatto contro lo Spirito Santo. 

Il padre Alessi potrà predicare quanto vorrà 
ma quando i pastori fanno da lupi, il gregge 
non può stare unito. 

A parto la politica anti-itallana del Vaticano 
all'estero, costituisce per noi nn iinpeilimetìto 
assoluto a fidarci nella parola del Pontefice, 
la campagna condotta all'inleruo per ogni 
legge che voglia regolare qualcuno dei tanti 
rapporti ssolipielinti fra la Chiesa e lo Stato. , 

Noi vediamo 11 Pontefice benedire la Fran­
cia dove da BO anni è fissata la precedenza 
obbligatoria del matrimonio civile sul religioso 
e io vediamo in Italia eccitare il clero e tutta 
la bestialità guelfa che gli crede, al opporsi 
a quella provvida disposizione. E il medesimo 
Pontefice benedice alla Francia dove il Clero 
è stipendiato dallo Stato, dove le nomine dei 
vescovi dipendono dal governo, dove il nu­
mero dai cardinali è fissato per legge, dove il 
berretto cardinalizio è dato dal Capo dello 
Stato, dove il Pantheon è sconsacrato, perchè 
vi entrino glli atei vivi col cappello in testa, 
e gli atei morti vi trovino l'apoteosi, dove le 
statue degli assassini della rivoluziono si ergono 
sulle piazze, dove non sì protestò per Stefano 
Dolet, eternato nel bronzo sul posto del rogo 
Inquisitorio, dove si è a.ssolto l'incamera­
mento dei beni della Chiesa, dove sì tace per 
l'espulsione dei frati e per il congedo delle 
suore di carità dagli ospedali, dove in una 
parola si benedice ogni e qualunque empietà^ 
cho possa ricondurre alle meraviglie di IMen-
taiia. 

No, padre Alessi I Codesto Pontefice non è 
Vicario di Cristo. Un altro ci abbisogna, che 
aspettiamo tratto forse dagli ordini minori, 
se fra i preti la santità più non si trova. Ma 
fino a tanto che la delittuosa speranza guelfa 
vive nelle coscienze clericali, noi ci rifiutiamo 
di guardare al Papa. 

E per quello ohe è di poiitlca, e di politica 
religiosa, sappiano bene i Guelfi, e se la ten­
gano por detto, che più è vicina la guancia 
dnl Pontefice alla manopola d'Anagni, dì quello 
che non sia la nuca dei Principe al calcagno 
di Canossa. E se ,è vero che ogni cosa suc­
cede per volere di Dio, non noi Ghibellini 
smentiremo questa antica affermazione guelfa 
per quello che si riferisce alla Bue del poter 
temporale e della strapotenza e della tirannia 
c l t rc i ' e , C. EMO 

19 maggio 1893. 

Paria mento ìlaliano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELLI 
(Seduta del 22 maggio 189H) 

Si convalida reiezione di Spirito nel Col­
legio di Moiitecorvino Rovella. 

Si riprende la discussione sui bilancio degli 
esteri. 

Al capitolo 34, sulle spese civili per l'Africa, 
Antonelli esamina il lilaucio della nostra co­
lonia e constata che essa ci è sempre di ag­
gravio non lieve e le entrate invece di au-

• APPK1NDK]K 
del Comune - Giornale Ai Pàdova 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G. J E R A N T I 

(Proprioià riservata) 

Nell'osteria àeìì'Isoìa di Caprera il lavoro comin­
ciava ad assumere proporzioni insolite. 

Ordini dì qua, di là voci di comando, dovunque un 
aggirarsi di oaraerierj.stafichi, oppressi dalle continue 
esigenze del servìzio. ^ 

— E cosi, signor Franchi* fece un tavoleggiante. 
— Cosi.... è. arrivata la vostra festa: quanti denari 

quest'oggi... 
~ E quanto sciupio di forza o di lavoro.... rispon­

deva con due occhi da annoiato il cameriere. 
~ Or bene, un bel pranzetto per tutti e senza con­

fusione. ; . , 
— Anche per lei signor Mariani ? 
•r- Per tutti, ho detto - rispose un po' piccato Beppe 

franchi.. 
Mariani era diventato rosso, rosso;: il tavoleggiante 

pareva, pentito dell» sua dimanda suggeritagli dall'abi-
'niiine di servir a quinti soltanto l'avventore; Chi sor-
fise, senza muoversi, senza guardare, fu la Lisa, che 
Parea dire tra sé : oh I che bellina 1 povero Mariani ! 

In breve un lieto alzar di posato, un rumorio di 
stoviglie battuto, un tintinnìo di bicchieri si fece udire: 
'8 prime vivande sparivano allegramente per la bocca 

de'noslri arolci, senza lasciar tempo a chiacchiere inutili. 
Chi faceva tratto tratto due parole era il sor Beppe. 
— Beva, beva - dicea all'uno ed all'altro, ed accom­

pagnava l'invito col fatto, empiendo i bicchieri dei vi­
cini ed il proprio, che aveva sempre interesse nel ve­
nire a contatto col fiasco. 

E bisognava vedere come Franchi trattava il suo 
vicino : cortesie, parole gentili, preferenze, cose tutte 
ohe potevano confondere un'aninia come quella del no­
stro Guido Mariani. 

— Oh I ci divertiremo quest'oggi - andava ripetendo 
Franchi allo studente. 

— Com'è buono, lei, com'è buono - s'apoontentava 
dì rispondere Guido, che, quasi paurosamente rimaneva 
fra mezzo agli amici. 

Beppi Franchi non aveva cominciato ancora ad e-
sprlmere nel suo discorso \'e/im famoso, ohe ì lettori 
sanno, ma una lettera alla volta dovevano pur mettergli 
in corpo tutti quei bicchieri bevuti. 

La Lisa ed il marito lo guardavano con sorpresa, 
anche perchè in tutta la giornata egli aveva fatto ben 
poche parole con essi. 

— Che diavolo avrà? - aveva chiesto Felice Mar-
chini. 

— Nulla, è infatuato col suo commensale, col suo 
studente ; bisogna lasciarlo stare - aveva risposto la 
Lisa. 

In fondo alla tavola s' udiva un bisbiglio sommei&o; 
era la Nina che Jparlàva'à* Candidi, sorridente, bella, 
graziosa, come può essere sognato un piccolo angelo. 

— Bovi anche tu ma non troppo - scherzava la 
Nìna col suo Carlo - porche non vorrei sentirti, come 
Franchi, con quegli ehm.... 

E la fanciulla imitava a voce sommossa l'interie­
zione climaterica del povero B'ranchi, ohe avrebbe pa­

gato Dìo sa che cosa por udirsi preso iu burla da una 
bella creatura come tiuella. 

— Dunque quattro parole si potran fare - saltò a 
dire Guglielmi, che fino allora aveva seguitato nel più 
'scrupoloso e monastico silenzio, a mangiare le buone 
vivande dell' Isola. 

=• Facciamole pure - fece la sora Lisa. 
— E inafliamole di quel buono - soggiunse Franchi, 

prendendo un fiaiico è passandolo senz' altro al came­
riere che gli stava appresso. 

— Questo qui, vedi - gli disse poi, tosto che il fiasco 
tornò lucente di vino - questo qui dev' essere in per­
manenza ricolmo alla nostra tavola. Hai capito? NJH la­
sciarlo m.ii vuoto. 

E Franchi da buon dispensiero versò ai vicini del 
suo vino, distribuendolo con voluttà, proprio coiiie egli 
fosse l'intermediario d'un bacio segreto ohe i bicchieri 
ed il fiasco, toccandosi, si fossero dati. 

— Viva l'allegria - gridò Guglielmi alzandosi come 
in atto di fare un brìndisi. 

— Evviva - rispodero tutti. 
E i bicchieri si toccavano quasi un fluido magnetico 

dovesse dail' uno all' altro passare con quel simbolico 
•atto.' ' 

Mariani pure s'era alzato ed avea allungata la mano 
verso Nìna Guarrini;inn tintinnio leggero e tremulo 
.produsse il contatto dei due vetri ; un sentimento im-
' provviso di gioia lgn,irafa passò nel Cuore dell' infelice 
Mariani; il.sangue gli rifluì al cervello; le gote gli si 
tinsero giooondamenie ; un'allegria ìnusata parve salir­
gli al cuore. 

— Evviva - ripete anch'egli ed alzò il bicchieri verso 
i commensali. • •' 

— Evviva - replicarono tutti e il vino spari nell'u­
gola degli uomini, con vertiginosa rapidità, mentre le 

donne centellinavano il loro liquore, paurose forse che 
nel fondo'ci fosse il tradimeuto. i 

E il tradimento c'era infatti, che Beppe Franchi avea 
già fatto udire uno dei suoi elim, precursori delle fa­
mose giornate climateriche. 

Ma Franchi q osta volta non era solo. 
Guglielmi, che gli stava appresso, rideva, rideva, ri­

deva con una certa insistenza, rosso negli occhi, ne' 
quali si leggeva un senso indefinito tra la gioia ed il 
disgusto per qualche cosa, un senso, ohe non si sapea 
comprendere se fosse invito a proseguire od a cessare 
nslle libagioni. 

Candidi invece rimaneva sempre serio vicino al vec­
chi, che ciarlavano tra loro delle cose più insignifloanti 
del mondo, coù un' importanza come si fossero trattati 
gli affari 'di Stato. 

Lisa e Nina chiacchieravano allegramente, ridevano 
col sor Marohini badando ai bicchieri ohe s'erano bevuti 
ed enumerando gli effetti che ii vino producava nei di­
versi Individui. 

Presso a poco cosi abbiamo fatto anche noi per de­
scrivere pur con quattro tratti di penna ì nostri am' 
ci, uomini ragionevoli in via di farsi irragionevoli 
fatto. . . „ . _ . !̂  . -ux •!!,,,',>,(! ; 

Chi però, dello studio meritava assai ora Ma 
Egli subiva l'influenza della vicinanza. Beppe F 
lo faceva bere ed egli obbediente beveva, co 
aveva mai fatto in vita sua. 

Oh 1 come si sentlvajfelice 1 
Il pensiero man mano gii sì tingeva di 

lontano conio nn mìmbo dì fiorì gli apr 
indefinita eh' egli, in silenzio, cercava, 
giungeva. E l'idea ora sempre più be' 
più gaia. 

«f-

.riani. 
/r |nchi 

me non 

rose,: iontan 
jftriva un'lil«a 
inseguiva, rag-

,la, più gioconda, 

(fiontimua) 
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mentore rtiminuisooBO, ora è tennpo che il Go­
verno provveda in modo ohe il bilancio del­
l'Eritrea, debba bastare a se stesso. 

Attualmente il pubblico italiano si preoccupa 
poco delle cose d'Africa, Il che è un male, 
poiché vi sono indizi e non pochi i quali di­
mostrano cnrao le nostre relazioni colP Impe­
ratore dell'Etiopia 6 coi capi tigrini non sono 
punto buone. 

L'oratore richiama poi l'attenzione della 
Camera sulla convenzione col sultano di Zan­
zibar, per la concessione all'Italia dei paesi e 
porti di Beuiidir. Dimostra che por l'appro­
vazione di codesta convenzione occorre un pro­
getto di legge; fa ril vare poi le conseguenzi-
gravi che possono derivare in questo momento 
in cui la nostra situazione nell'Erit'ea esige 
'lina estensione della nostra politica coloniale. 

Conclude presentando il seguente ordine del 
giorno firmato anche da altri lolleghi. 

« La Camera esprime l'avviso che il Governo 
« presenti un progetto di legge perchè la con-
« venziono 12 agosto 1892 col sultano di '//nn-
«zibar diventi definitiva e riiluce lo stanzia-
« monto del capitolo 34 a lire 8(14,117.» 

Si rimanda il seguito delta discussione a 
domani. 

L'elcsiloae di Cittadella i 
Il presidente ctnauoica che la l'olazione della 

Giunta delle elezioni sull'elezione contestata 
di Cittadella sai'à inscritta all'ordine del giorno 
Ili venerdì, 2(i. 

Si leva la seduta. 

Elezioni Politiche 
COLLEGIO DI SORA 

Il nostro dispaccio particolare di ieri sulla 
candidatui'a Imbriani era più esatto: l'elezio­
ne dell'Iinl)riani non fn ancora proclamala. 

Ecco le notizie ultimo in propesilo: 
Caserta 21. 

I. COLLEGIO DI SORA. - R i s u l t a t o de-
lìnitivo: Inscritti 6831, votanti 4664; Im­
briani 22S0, Lefebre 2240. Nulli 108. Con­
testati 8. Bianche 30. Disperse 23. 

Secondo i dispacci di altri giornali avreb­
be invece dieci voti di prevalenza il Le 
febre. 

In ogni modo né l'uno né l'altro potrà 
essere proclamato, perchè nessuno dei due 
ottenne la condizione voluta dalla legge della 
tnelà, più uno dei votanti. 

Dovi'ebb'esservi per conseguenza il bal­
lottaggio. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 22. - Il Baily News ha da Ber­
lino, che l'Imperatore avrebbe intenzione di 
pubblicare avanti dello elezioni un manifesto 
insistendo sulla necessità del progetto di leg­
ge militare. 

LONDRA, 22. = Un dispaccio al IJoi/d da 
Suez annunzia che la nave da guerra brasi­
liana Almiranie Barrosa naufragò completa­
mente presso Dasgharir. 

LONDRA, 22. — Lo Stanaard, parlando 
delia crisi italiana, dice qualunque sia il nuo­
vo ministero non vi ha alcuna probabilità di 
cambiamenti nella politica estera e interna. 

Il Saily News dice che l'Italia sembrereb­
be seguire l'esempio della Francia nei cam­
biamenti frequenti di ministero. Giolitti non 
volendo vedere io scacco dei suo collega, se­
gui il costume inglese afi'erraando la solida­
rietà del gabinetto. 

Il Morning Post dimostra la suddivisione 
dei partiti nelle nazioni forti, come sintomo 
moderno. 

BORDEAUX, 22, -= In un bauchetto elet­
torale, Goblat attaccò la politica opportunista; 
biasimò le tarifTe doganali, preconizzò la poi -
tioa radicale e la revisiono della costitu­
zione. 

Disse che la Francia non da una politica e 
stera, ohe sembra che nessuna alleanza sia 
stata conclusa colla Russia, la Francia non a-
vendo da opporre alla triplice alleanza che 
tipa manifestazione di simpatia inspirante sol­
tanto una relativa fiducia. 

TOLOSA, 21. — Il Municipio diede un ban­
chetto in onore di Dupuy. 

Questi, rispondendo al brindisi del sindaco 
preconizzò l'unità politica della patria. 

Disse che i monarchici, dichiaratisi aderenti 
alla repubblica non sono aderenti, ma sono 
rassegnati. 

SEBASTOPOLI, 22. = Ieri alle quattro p. 
giunse qui lo Czar colia famiglia a bordo 
della oorozzata Sinope, scortato da tutta la 
fiotta. 

L'avviso italiano Sesia rese gli onori mili 
ta r i , indi per desiderio del Granduca Alessio, 
comandante in capo della flotta, si ancorò in 
porto nelle vicinanze del Slnope. 

Il comandante della Sesia, Moreno, fu ac­
colto , con particolari segni di cortesia. Lo 
Czar lo invitò a colazione a bordo del Sinope. 

Oggi lo Czar passò in rivista la squadra. 
Partirà domani sera scortato dalla fiotta. La 
squadra comandata dal Granduca Alessio si 
dirigerà per Batum. Il Sesia rendeva gli onori 
inilitari. 

I biglietti della Banca Romana 

UiSconomisla d'Italia ha questa spiegazione 
suifa circolazione dei biglietti della Banca Ro­
mana, ohe risponde alle osservazioni fatte da 
alcuni giornali e tra gii altri dalla Oazzetta 
di Venexia -. 

«La somma dei biglietti della Banca Ro­
mana obe si trovano incantonati nella Casse 
del Tesoro e in quelle delle Banche è di oltre 

100 milioni e il Governo non ha mai pensato, 
come la Perseveranza e il Sole di Milano te­
mono, di rimetterli in circolazione. 

«La circolazione tuttora fluttuante di bi­
glietti della Banca Romana residua a circa 30 
milioni ; ed ò unicamente per mantenere inal­
terati i rapporti legali della propria omissione, 
che la Banca Nazionale ha dovuto riprendere 
1 biglietti romani che affluivano in questi ul­
timi giorni nelle suo Casse.». 

GIORNO PER^GIORNO 
Non è l'indugio che ci sorprende per la 

soluzione della crisi attuale, crisi anomala 
per le cause, ctie l'hanno prodotta, e per 
le dicerie strane alle quali essa dà luogo. 

m 
Vi è in questa» crisi anche la sua parte 

di ridicole; anzi è quasi tutto ridicolo, e i 
commenti dei giornali ugìciosi contribui­
scono ad accrescerlo. 

83 
Si può dare difatti niente di più ridicolo 

che il sostenere che, il voto famoso del ig. 
che colpiva direltamente il Bonacci, lasciò 
incolume il gabinetto Giolitti, mentre si 
trattava di una questione di biLincio, e non 
di qualsiasi punto controverso sull'ammini­
strazione di grazia e giustizia? 

m 
Si può dare niente di più ridicolo di 

quanto sostengono i soUodati uflìcìosi che, 
malgrado il voto, la maggioranza è più 
compatta che mai, mentre si sa che a de­
terminare quel voto contribuirono principal­
mente le palle nere della medesima? 

SS 
Si può dare finalmente niente di più ridi­

colo di quanto affermano i lanzichenecchi 
del gabinetto, che in Italia ormai è impos­
sibile di governare fuori delle file della si­
nistra? 

m 
11 bello è che gli organi della sinistra 

nulla trovano di meglio a fare, in mezzo a 
questa generale confusione, che continuare 
nelle loro filippiche contro il trasformismo, 
e se vi sono giornali che si facciano divul­
gatori delle più sciocche dicerie trasformi­
ste sono appunto essi medesimi. 

m 
Releghiamo, fino a prova contraria, nel no­

vero di quelle dicerie la più strana di tut te , 
quella di un connubio Zanardelli-Saracco; 
ciò che costituirebbe la combinazione più 
paradossale, che si potesse mai vedere. 

m 
Certo la situazione del momento è molto 

involuta; e quindi non è da sorprendersi 
se la Corona esita nel prendere una riso­
luzione. Il danno è tanto più grave in 
quanto che si avvicina l'epoca delle vacanze 
estive, mentre i bilanci non sono ancora 
votati. 

I^a politica estera è assolutamente sterile 
in questi giorni, tanto più dacché i Parla­
menti ;dei,vari Stati furono temporariamente 
prorogati, e quindi manca il campo prin­
cipale d'onde si mietono le notizie. 

m 
in Germania 6 un' altra faccenda. Colà 

ferve la lotta per le elezioni del nuovo 
Reichstan, e il Capo delio Stato, co' suoi 
discorsi, fa la parte di Grande Elettore. 

Sronaea del Segno 
Roma, 2 1 . — Il miaistro d'agricoltura e 

commercio, a questi lumi di bilancio, intende 
proporre l'aumento di stipendio di certi suoi 
ispettori, che non ispezionano nulla. Ben poca 
è la fiducia che si può avere nella Commis­
sione deb Bilancio, composta in molta parte 
di deputati che eccitano alle spese; ma osiamo 
ancora sperare Iche non lasciorà passare la 
più che ingiustificata proposta. 

— Ieri, presieduta da Ghiglieri, s' è adu­
nata la Commissione per la convalidazione dei 
titoli dei nuovi senatori. 

Giolitti nominò ottantasette senatori: la Com­
missione per la veriBca dei titoli riferì su ot­
tantadue, e deve riferire ancora su questi di 
Oolucci, De Seta, Olivieri, Pellegrini e Tan-
longo. 

Per quanto riguarda fi Tanlongo, la Com­
missione, ultimato che sia il (processo della 
Banca Romana, a termini del regolamento 
proporrà al Senato, riunito in Comitato se­
greto, che la sua nomina non venga conva­
lidata. 

Per gli altri quattro, la Commissione in parte 
è favorevole, in parte contarla. Nessuna de-
cisioue deOnttiva tu presa. 

Torino, 2 2 . — Stamane alle 8 e mezza 
col diretto di Roma partirono per la Spezia 
cento uflioiali di applicazione di artiglieria 
guidati dal colonnello Banohis, onde visitarvi 
e .studiarvi quelle fortificazioni. Essi faranno 
ritorno a Torino il 30 e 31 corr. E domani 
altri 20 ufficiali del genio, dalla detta scuola, 

partiranno por Piacenza per visitare e stu­
diare quei ponti e lavori sul Po. 

Milano, 2 2 . — Oggi alle 3,30, la furia 
del vento ha fatto precipitare la gran torre 
del Filarete, alta 45 metri, cho era stata inal­
zata per la grandiosa luminaria di venerdì 
sera. 

Nel momento della rovine, cinque ragazzi 
vi si trovavano arrampicati, e furono perciò 
sbalzati contro le mura e il tetto del Castello. 

Due di essi rimasero feriti gravemente, più 
legeermonte gli altri tre. 

Pavia , 2 1 . == Grande concorso alle corse 
velocipedistiche d'oggi, che ebbero esito splen­
dido. 

Alla Gara d'incoragoìamento giunse pri-
Moreschi di Milano, secondo Compagnoni di 
Pavia, terzo Gonsonno di Milano. 

Alla Gara campionaie sooiale, giunsero 
primo Sauli, secondo Martinotti. 

Alla Gara. 2)roffresso, giunsero primo Bru-
gnatelli, secondo Valle, terzo Omboni tutti di 
Pavia. . , 

— Un altro telegramma da Pavia annuncia 
che l'esito delle corse internazionali sarebbe 
questo: 

Cantù avrebbe vinto il primo premio, Nu-
volari il secondo, Buni il terzo. Sarebbe giunto 
quarto Buseelli e quinto Lambrecht. 

Spcondo questo telegramma Oantù sarebbe 
stato portato in trionfo. 

CR OMCA DELLA PROVIEIA 
(Nostra corrispond. partic.) 

Ponto di Brenta, 2 2 . (VBRiDictis) — Con 
felice pensiero la Banda sociale di Ponte di 
Brenta deliberò d'offrire alia sera delle do­
meniche geniali trattenimenti di musica. 

lersera con una esattezza degna di elogio 
esegui il seguente programma : 

1. Marcia - / ; traforo del Monoenisio. 
2. Coro - Trovatore - Verdi. 
3. Polka - La Vio'a - Zatta. 
4. Duetto - /( Menestrello - Ferrari. 
5. Mazurka - Delirio • N. N. 
6. Aria - Ebreo - ApoUoni. 
7. Valzer del comm. V. S. Breda. 
8. Potpourri sopra motivi di varie opere. 
9. Marcia - La Novella - N. N. 
La scelta dei pezzi, l'affiatamento ed il bril­

lante successo dimostrano ancora una volta 
la perfetta competenza del bravo Giulio Bu-
satto che funge da maestro e la non comune 
abilità dei componenti il corpo musicale. 

Il presidente solerte sig. De Toni Giov,, il 
Busotto e la Banda sociale abbiasi dot paese 
riconoscente un planso di cuore. 

Cl\ONACA Y E N E r A 

(Nostra Corrispondenza) 
22 maggio 

Seguitano in città le discussioni circa il di­
stacco di Bassano dalla provincia di Vicenza, 
e ciò anche in seguito all'articolo inserito nella 
Difesa e nel Corriere Vicentino, benché fino 
ad ora nulla siavi di concreto. Questo movi­
mento però a mio credere avrà, io spero, il 
vantaggio di fare, che la vicina Vicenza si 
occupi un po' più di un centro importante 
come è il nostro. 

La Società ginnastica ha dato i! 1<1 corrente 
il saggio ginnastico inaugurando la nuova di­
visa; essa prenderà parte alia gara diThiene 
il giorno 28 p. v, al quale concorso manco la 
Società ginnastica di Vicenza. Vi sarà treno 
speciale Bassano-Thiene e oltre 1 numerosi cit­
tadini, vi andrà anche tutto il Collegio Vinanti 
con la sua banda. 

.*. 
Sono partiti oggi molti soci del Club Alpino 

bassanese per la salita del Munte Summano: 
peccato che il tempo impedirà certo ai bravi 
giovani di godere della visuale e della famosa 
flora. '*• Ritornarono giorni sono la rappresentanza 

dei vigili recatasi a Firenze, pel Congresso. Fu 
deplorato che vi prendessero parte solo l'ispet­
tore e l'ingegnere a proprie spese e neppur 
uno dei vigili stessi. 

Il nostro ispettore cav. Fasoli fu nominato 
Consigliere della federazione dei pompieri ita­
liani. 

CRONACA DELLA CITTA 
Camera del lavoro. 
La Commissione esecutiva che ha la pro­

pria sede alJPontedelCarmine n..4485, pubblica 
questa terza circolar/}: 

OPERAI CONCITTADINI I 

La Camera del Lavoro è istituzione vostra 
- ma non potrà riuscire a buon esito se tutti 
gli operai indistintamente non si consacrano 
con amore, con fede e costanza. 

—• Quale è lo scopo della Camera? 
E stato efl'ermato altre volte: 

• Procurare gratuitamente il collocamento 
agli Operai lavoratori qualunque sia il loro 
mestiere, emancipandoli dallo sfruttamento 
deHmediatori. 

== Fornire ai lavoratori, per quanto è pos­
sibile, ogni utile notizia sul luoghi dove il loro 
lavoro è più o meno riooroato, indi meglio a 
peggio pagato. 

•= Patrocinare gli accordi fra padroni ed 
oper>ii In quanto riguarda le questioni del la­
voro, delle sue condizioni, della sua durata, 
del suo compenso. 

— Ofi'rire locali di riunione alle Società o-
peraie che non hanno sode propria e a tutti 
i gruppi di operai ohe non hanno modo altrove 
di riunirsi, perchò convengano a trattare li­
beramente di tutti gli interessi che li riguar­
dano. 

— Diffondere l'uso delle conferenze popo­
lari frequenti, istruttive, davvero consacrate 
agli operai, 

= Istituire infine una sala di lettura - un 
locale per 1',insegnamento professionale - un» 
biblioteca e quanto sarà riconosciuto necessa­
rio ad elevare il livello intellettuale e moralp 
dei nostri compagni lavoratori. 

La Camera dei Lavoro è, nei suoi princi­
pi, una Associazione popolare, che ha carat­
tere economico. Conseguentemente combatterà 
l'introraissiona delle questioni politiche e re­
ligiose, che sono sempre origine di discordie. 

Operai concittadiniI 
Gli Aderenti alla nostra Camera del La­

voro hanno ormai raggiunto l'elevata cifra di 
parecchie centinaia. Tale successo è la prova 
più chiara del bisogno profondamente sentitn 
di averla. 

Ma l'opera degli iniziatori non si compirà 
se non è secondata dal buon volere di tutti i 
lavoratori padovani. Ogni aderente ha quindi 
il dovere di sostenerla, di facilitarla, di di­
fenderla. 

Lamentarsi della miseria e non aggregarsi 
alla Camera ò un non capire 11 proprio inte­
resse. Brontolare e poi rimanere indifferenti 
è un dichiararsi incapaci di cambiare la pro­
pria condiziono infelice. 

Operai e compagni! 
Aggregatevi tutti alla Camera del Lavoro 

se vi sta a cuore la vostra emancipazione av­
venire. 

. ' « 
Federazione artistica. 
Non sappiamo se sarà questo il nome che 

prenderà la erigenda società, ma certo questo 
esprime per noi l'avvenimento e la causa di 
esso. 

L'arte musicale che conta fra noi, por for­
tuna, moltissimi e valenti cultori starebbe, a 
quanto abbiamo accidentalmente appreso, per 
darci una nuova e simpaticissima Istituzione. 

La Società dei Cantori, il Circolo Filar­
monico, il Circolo Musicale, di dilettanti e 
consimili sodalizi si fonderebbero formando 
una grandiosa Società che raccogliendo in sé 
tutti gli elementi artistici cittadini e riunendo 
1 loro mezzi eeonomioi, darebbe, grazie all'alta 
importanza cosi acquisita uno splendido im­
pulso all'arte cittadina, ed «n aiuto invidia­
bile alle sue rivelazioni. 

Una commissione, composta dì serie lavo­
ratrici intelligenze, ha già iniziato un proficuo 
lavoro per la costituzione di questa nuova so­
cietà. 

Le pratiche, dirette con avvedutezza e so­
lerzia, ci daranno presto un gradito risultato, 
al quale noi, ammiratori dell'arte e di quanto 
essa emana di gentile, plaudirerao con tutta 
la potenza della nostra prosa glaciale. ' 

Lagni di genitori . 
L'amor proprio e I' amore ai figliuoli sono 

certo l'incitamento a cui obbediscono gii scrit­
tori della seguente : 

« Egregio Signore, 
Due parole soltanto e c'intenderemo. 
Ella (o sia l'esperto cav, Beltrame o il gio­

vane, ma pur di senno maturo, sig. Sanflori) 
non ha figlioli. Ciò non ostante giudichi se 
conviene il nostro lagno. 

L'altro dì alla gara ginnastica i nostri bim­
bi delle Scuole Elementari, i nostri bimbi così 
orgogliosi di farsi vedere, parteciparono pure 
nelle loro semplici assise all'incontro del Col­
legio d'Este, 

Ma dove gli han cacciati i poverini? 
In coda del corteo, non veduti, non badati 

da alcuno, 
Poi la sera han dovuto rimanersene a casa, 

mentre gli altri compagni facevano alla Pale­
stra pubblica mostra delle loro virtù ginna­
stiche. 

Poveri bambini) quanto sarebbero stati fe­
lici assiemo agli altri! E quanto, e'è poi d'ag­
giungere avrebbero gradito i genitori questa 
eguaglianza di trattamento. 

S'ella crede, il lagno ormai è scritto. 
Stampandolo le saranno grati 

Un maestro 
e due genitori 

. ' . 
Atto di coraggio. 
Ieri, 22, nelle ore pomeridiane, una barn; 

bina dodicenne cadeva nell'acqua dal ponte 
di ferro,che attraversa il Bacchigliene dietro 
l'Ospitale Civile. 

Trascinata al largo dalla corrente che, per 

la profondità, in quel punto è rapida, i 
ciuila gridava disperatamente aiuto, moiitii 
ie lavandaio ed altre persone presenti, tetri 
rizzate, assistevano impotenti al dibattersi iM 
poveretta colle onde. Un giovanetto fu il J 
raggioso salvatore. Mario Mazzuacht - ([ii\\ 
del cuoci di casa Giusti - udì da un ooUi| 
attiguo le grida disperate. Salito sur una no 
tagnolai poiché una siepe gli intercettava 1 
riva, spiccò immantinente da quell'altezza «1 
stito com'era, un salto nel fiume, e, lotlaiiJ 
con tutte le, sue piccole forze con la corrciil 
riuscì a trarre in salvo la fanciulla. t 

li fatto va segnalato, perchè questo giov,/' 
netto ha soli tredici anni, ed è già la SOCOIKI 
volta che dà prova di questi atti di valnl 
che non tutti gii adulti saprebbero compio.,i' 

.'. 
Tavola Rotonda. 
Siasera la Tavola Rotonda - la neon,ili 

fra le Associazioni di Padova - avrà la in, 
.soipnne inaugurazione nelle sue sale di t j 
Fabbri N, 371, I 

f Un programma spiritosissimo ce ne dà r,iii 
niuicio, 

E noi in compenso auguriamo buona in 
tuna a ohi presiede la istituzione. 

pei 

Un lontanino. 
Via Santa Chiara assiste ai lavori 

passaggio dei tubi dell'acquedotto. 
Per accontentare gli abitanti il Municif 

pone un fontanino ad una delle estreniii 
della contrada; l'altra invece rimane afi.ill 
priva d'acqua. Eppure là dove c'era la poiiifi 
sul muro di cinta del Magazzino Comunale il; 
fontanino starebbe benissimo. F 

Di esso il Magazzino stesso potrebbe giovim 
Un fontanino talvolta può far buona la geni 

badi il Municipio di non iscontentarla. 

L'elenco degli spettacoli . ^ 
Qiaccuè giunge a nostra portata, raetliaiit' 

anche noi qui sotto l'elenco dogli spettacof 
ambulanti ormai stabilitisi coi loro casottij 
nostro Prato per la Fiera del Santo : | 

Una galleria artistica con figure in ceri; 
vedute - Una fotografia istantanea - Il Paiiol 
tico del Bayer, dove si ammirano bellissiiii| 
figure meccaniche dì grandezza naturale -1 
bersaglio Oherubin - Un altro bersaglio - i;a| 
talena americana, una novità per Padov^ 
composta di sei barche sulle quali moltissiirj 
giovannotti vanno a gara per forza ed abilil 
- Due giostre comuni - Una giostra a Ju 
piani, e la sempre favorita giostra a moline 

Questi gli arrivati. In, quanto poi agli alti 
che sono ancora in viaggio, avvertiamo ot 
e' è del buono assai. 

E per ciò appunto se ne legga la nota ; 
Circolo Roussiere - Gabinetto meccanioi^ 

Due fotografie - Due musei artistici - ffija 
netto delle Albine - Una sirena - Una !atJ 
brica di cristalli - Teatro americano - Un tej 
saglio - Due fratelli gemelli uniti - Un lai 
Tinto. 

Il Gazzettino di stamane si lagna percliè 
Municipio non provvide ancora il Prato 
fanali almeno come l'anno scorso. 

La cosa è giustissima e noi vi ci associamo 
« « * 

Giornalismo. 
A sostituire il signor Alessandro Luzio clie 

come si sa lascia la direzione della Gazzeti 
di Mantova, i moderati di quella città hann 
chiamato il signor Arturo Gardo, attualmBiii 
direttore lieWAraldo di Como. 

Mantova è una di quelle città ove la lolt 
dei partiti è più aspra, e il posto alia tìiì' 
zetta è nel giornalismo di provincia uno ii 
più difllcili. Ma il Pardo promette di 
tenere con onore, perchè ha ingegno, ha col 
tura e - quel che più monta - ha fibra 

A lui, auguriamo buona fortuna. 

Calle Moroni. 
Sabato sera, come avevamo aununciato, i 

è inaugurato 11 Caffè Moroni al Ponte 1 
lino. 

Il caffè, appena aperto, fu preso d'assali 
dalla gente che ne attendeva l'apertura. 

Una orchestrina rallegrava gli accorsi ci 
della buona musica e non meno buono era 
servizio dei caffè. 

I locali animatissimi, addobbati ed illuminsl 
con vero gusto, presentavano un bell'aspetlt 

Rinnoviamo ali' intraprendente sig. Moroi 
' nostri auguri. 

*% 
Retliflca di nome. 
Nell'articolo sul saggio di ginnistioa, iori,i 

stampava che il rettore del Collegio Oamerlp: 
Rossi è il sig. Ferrari. Ciò non è esatto; i 
doveva stampare Tescari. 

Necrologio. 
Seri alle cinque del mattino moriva a 21 atU 

Adolfo Barbieri 
studente di primo anno della scuola d'appi 
cazione presso questa nostra Università. 

Docile, affabile, intelligentissimo, amato 4 
eolleghi, stimato dai precettori, egli lasc 
nel dolore il più profondò la madre sua d 
adorandolo s'affissava fiduciosa ueil' avveuii 
del figlio, troppo precocemente strappatole, 

Oggi alle quattro pom., avranno luogo 
funebri. , 

Alla desolata madre una parola di confort 



B ì a ^ e l t i f a l s i . 
Di questi giorni la Questura di Venezia pro­

cedette a l l ' a r res to di alcuni individui Impu­
tali di avere spacciato dei biglietti falsi da 
lire dieci. Por met terò in guardia il pubblico 
avvertiamo che i biglietti falsi, fabbricati di­
scretamente, portano i numer i e le serie se-
(Tuenti: 

N. 178, S. 0U8G7 - N . 382, S. 0983U -
ff 178, S. 098309 - N. 293. S. 098314 - N u -

èro 178, S. 098314 - N . 878, S. 0983U. 

D u o a r r e s t i . 
Ieri sera, circa le otto e mezza, le Guardie 

litiinicìpaU a iu ta te dalle Guardie di Città a r ­
restarono in Pra to delia Valle certi De F . 
/intonio e B, Francesco ambidue calzolai di 
]ui perchè r i tenuti autor i della appropriazio­
ne indebita di un por tamonete contenente t r e 
ire in argento, smarr i to dal diciatiovenne Bo-
ogiiin Antoni" ment re stava guardando la ba-
acca ùeWAKaìena Americana. 

STATO GIVILB DI PADOVA 

lldllotliiio (Ini U 
tvASClTR. - Mnschì N. 1 - l'emminc N. 1. 
HATIUMONI. - De riraiidi.s Giulio di Giuseppi; c;ipÌiai)o 

fcnlpriii con Fo}riii'oli Giuli.'» fa (liiisfjipfi jiossiilerik'. 
Sliirlini Uom^nìco hi l'Vr(liii;indo piisticcicrc con De Gii-

,|iti'i Ailole di l''''i'dìn;inilo siirla. 
liosQi'o Auloiiio Cu i'̂ uliiniìo sarto con BurnUo Angela di 

iitesandro Siirta. 
Viiil Giacomo di Angelo os guardia ciirceraria con I3ar-

:,li!Ui Teresa orlatrice. 
HOllTI - ToloiTìtìi cumm. prof. Giampaolo fu Hiìrnardo 
ili 79 senatori' del ìteiiiio. 
! Iwinbino del 1'. L. di Padova. 

Hollotlino del 12 
!\.\SriTE. - Maschi N. 0 - Feiimiinc N. 0. 
JIORTI. - lìriglierili Luigi di Giuseppe anni 30 labbro 

oniiigiiln. 
CortiiliizKo G. J{. fu torenKO anni 65 scalpelliiio celibe. 
[iobolla lìigondna Carlotta fu Giuseppe anni (}2casalin-

^iMniugalii ^ (ii Padova, 
Pii Lucclii Luigi fu Luigi anni IG celibe studente di 

taola sul Brenta 
Bollettino del 13 

NASCITE. - Masdd N. 1 - Kemniine N. I . 
MOIIT!. - Carpanese Eliodoro di Ange'.o airni 5. 
Fattori Gisella di Massimiliano anni i . 
Cantoni GliiaiM fu l'ietro anni 06 industirmte nubile 
l'e^iiin Alessio CaUfirina fu Andrea anni 80 ricoverala 

alova, 
1 bambino del P. L. di Padova. 
Cimmino Vinccuiio di Aniello anni 29 conladino celibe 
Afragola. 

Bollettino d e U i 
fiASCITE.. Hascbi N. 3 - Femmine N.' 2... 
JlATltlMONl. - Miiculan Tiso di Antonio impiegato con 

ijano Luigia fu Luigi sarta. 
Platon Gaetano di Natalo villico con Bisello, I'asqu:i di 

Lillo villica. 
Hinolto Coslante, di Marco villico con Siinonato Emilia 
Domenico villica. 
Zî Mllo Antonio fn Giovanili di-ogliiere con Duggio Anna 

li Giovanui sarta. 
hmon Natajc di Luigi villico con Bezze Giu-'̂ eppa di 
«cliino villica. 

Boriolami Giuseppe di Antonio infermiorc oon Betlcllii 
\'M di Luigi inlermiera. 
/Jtóiiuaìotlo Giuseppe fu Pasquale falegname con De So-
Ciìmna di Kleucadio. 

^OUTl. - l'ani'A'Aon 'l'eresfi di Giacomo anni 1 masi 6. 
BorcHuNatiile ìu Giuseppe anni 61 villico coniugato. 
Molinari Giacomo fu G. II. meudicantc celibe. 
2 bambini del \\ L di Padova 

Sorriere delI'iArie 
T E A T H O G A R I B A L D I 

- « O r a -
Cori qual piacere oggi oonstat iama ì! pieno 

rionfo liei tenore Dario Aoeoiioi nella sua s e ­
lla d 'onore il pubblico lo sa immaginare, da ta 
nostra simpatia por l 'egregio ar t is ta . 
Ieri i bis, gli applausi, le ovazioni non flni-
aiio più. E Acconci, veramente lieto e pago, 
imitava il pubblico e, quasi la voce nulla a-
'esse a che fare col suo pet to , r ipeieva le dif-
icili e faticose romanze . 

A P P E N D I C E N. 113) 

le! Comune - Giornale di Padova. 

LA MIA YIl^A 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

CONTESSA DASH 
e 

la r abbracciò ella stessa fra due bac i ; 
*o mancò che non gli chiedesse scusa ! 
Quelli che hanno veramente a m a t o , com-

"eaderanno tu t to questo e diranno che è la 
'ra storia del cuore . 

CAPITOLO XLIX 
A b b o z z o d e l l a s o c i e t à 

A quel l 'epoca. Il primo anno della r ivo lu ­
t e , la .società ondeggiava ancora t r a le t ra ­
zioni del passato e le innovazioni fdelP a v ­
vilire. 

cominciava a discendere quei pendio i n -
* al quale siamo oggi arr ivat i ; ma si d i -
seniieva piano piano, t imidamente, non si o-
"a andar presto. 

•Jli eleganti del giorno si dividevano in due 
™si ; quelli rea lmente della società, e quelli 
'» aspiravano ed en t ra rv i , che pre tendeva-
» anche esserci a r r iva t i , quando non teme-
"l" Una sment i ta dai loro udi tor i . 

Né, dopo tant i entusiasmi, s a rà esagera to il 
dire ohe Dario Acconci è il principe, dei tenori 
d 'operet ta , un principe degno di corone d 'al­
loro e di cant i . E il nostro pubblico, che in­
tende, ha fatto bone presentandogli 1' una 8 
l 'a l t ro quale ricordo della sua se ra t a d 'onore . 

Vogliamo anche accennare alla Ballata del 
IMascagni, bissata con deliziosa grazia dall 'Ac­
conci e degna d 'essere r ipe tu ta . 

Di questo desiderio ci accontenti ii bravo 
tenore . 

E s t a se ra? 

Stasera avremo la Gran Via, una zarzuela, 
a quel che pare, a l largala e re.<sa migliore. 

Ne ha quindi l'avviso il pubblico; egli sa che 
può approf i t tarne. 

E sarebbe bène se così infatti dovesse avve­
nire. 

A L S O C I A L E D I P O L E S E L L A 

(Corrispondema parlioolarn del COMUNE) 
Non ritnpuuitio cer to roccissìoue che m 'ha 

fatto venire in questo ameno paese, dove ol­
tre a l l ' aver t rovato un po' di conforto all'afa 
che ci opprime a Padova, ho potuto provare 
t u t t a la gentilezza e la cortesia di questi t e r ­
razzani . 

Polesella in questi giorni sembra t rasfor­
mata, vi è un movimento insolito di persone 
venute da vicini paesi e anche da lontane cit­
tà, come Milano, Genova, Verona. 

La causa di una tale insolita manifestazione 
di vi ta in questo paese per solito tanto t r an ­
quillo, va in par te a t t r ibui to alla Aera che in 
questi giorni ha luogo; ma la causa principale 
che fece muovere tante persone da luoghi an­
che un po' remoti si è il desiderio di sent ire 
il debut to , di dare il battesimo d 'ar t i s ta a 
quella cara e gentile fanciulla che è la sig.a 
Amina Signoretli, ohe deve presentars i nella 
Favortta. 

Il t ea t ro , o più propr iamente la sala tea­
t ra le , presentava domenica sera un bellissimo 
aspet to , dal palchetti bri l lavano gentili s ignore 
e signorine del paese e forestieri . 

E dopo questo alla cronaca della s e r a t a . 
Applausi ve ne furono in quant i tà , venne 

bissata la romanza della donna, e a (ine d ' o ­
gni a t t o ' g l i ar t is t i vennero evocati al p r o ­
scenio. 

La principale a t t ra t t iva delio spettacolo, era 
Amina Signorettt. 

Appena la gentile signorina si pre-sentò sul 
palcoscenico, si accapparò subito tu t t e le sim­
patie del presenti che r imasero ammira t i delia 
sua elegante e slanciata figura, che subirono 
il fascino dei suoi occhi profondi e pene t ran t i . 

Il successo ot tenuto dalla Sif/noretti può 
chiamarsi senza esagerazione un trionfo, t r ion­
fo vero e mer i ta to . 

La sua voce di un t imbro simpaticissimo, si 
presta mirabilmente a tu t t e le difìlcolfà delia 
gamma, il suo metodo di canto elettissimo dà 
colore e r isal to ad ogni frase, ad ogni nota . 

Nel sentir la accentuare così efficacemente, 
nel vedérla agire con tanta ver i t à dramma­
tica non si crederebbe di t rovars i davanti ad 
una debut tante appena diciannovenne. 

Non è necessario essere profeti per presa­
gire alla simpatica signorina una br i l lante e 
rapida ca r r i e ra . 

Ed io di vero cuore ie a u g u r o un avveni re 
splendido, e le desidero che il trionfo di do­
menica sia come l 'aurora annunziatr ioe di 
nuovi successi su scene più impor tant i , ed 
esprimo il desiderio che Padova possa presto 
avere la fortuna di ammira re una tale ar t is ta . 

t e persone di società se ne stavano a l l ' om­
bra e brontolavano. Si vedevano di quando 
in quando a cavallo o in carrozza; s ' i ncon­
t ravano a piedi sul bastione, a qualche scelto 
t ea t ro , e alla sera nei salons. Si dist ingue­
vano per una semplicità di buon gusto, per 
una toiteite quasi seria. 

Aveano forse tut ta la buona volontà di e-
mancipazione e 1' hanno provato dappoi ; ma 
era la t ransiz ione. 

F r a essi si r imarcavano i figli delle nos t re 
grandi famiglie, essi non dimenticavano i loro 
nomi, e li por tavano con dignità . 

Neil ' a l t ro campo c 'e rano quel nuqvi cava­
lieri r icevuti senza prove, e che, invece dì 
chiamarsi con quei nomi che si t rovano ad 
ogni pagina della" nostra storia, si chiamava­
no quasi tut t i Signore qualche cosa di qual­
che cosa, e quelle due qualche cosa e rano 
un bel nulla. 

Quelli dominavano all ' Opera , ment re che 
gli a l t r i regnavano agli I taliani : essi invade­
vano il Oaffè di Parigi , ì prosceni dei piccoli 
tea t r i e le gallerie del Circo, le quali , del r e -
slo, res tavano un terreno neu t ro dove le due 
classi s ' i ncon t r avano , come un giorno i verdi 
i bleus a Costantinopoli. 

Facevano pompa di cattivi modi, di frequen­
tare una cat t iva compagnia e non fecero la più 
piccola dfliooltà a farsi vedere in pubblico sin­
golarmente accompagnat i . 

Si disapprovò I II si chiamò la Loggia in­
fernale, ma essi vi andarono sempre . 

Fu rono i re e i fondatori della moda, qual -
cheduno fra di loro era prodigiosamente spiri­
toso, gii altri prodigiosamente 1)estie, e questi 

Accorgendomi corno mi sia dilungato mi 
sembra già di sent i re il mio egregio Dire t tore 
borbottare, e Dio noi voglia anche. . . mal igna­
re; per cui chiedo scusa agli a l t r i in terpret i 
se per loro sarò più breve . 

Del resto la fama di cui mer i ta tamente go­
dono non h a hisogno dì essere confermata ed 
avvalorata dalla mia parola. 

Il cav. SignorelH fu all ' altezza della sua 
fama, e riu.scì un Fernando veramente ott i­
mo.-Bisogna sentirlo nello Spirto gentil, bi­
sogna vederlo nella famosa scena della sfida, 
per tacor d 'al t ro, e si res ta subito ammira t i 
della sua grande a r t e di canto della sua effi­
cace interpretazione drammat ica . 

Veccliioni si r i l w ò anche nella parto di 
Baldassare quel valentissimo art is ta dalla 
voce robusta e simpatica, già favorevolmente 
noto al nostro pubblico che tempo fa l 'arami-
l'ò nel Faust al nostro Verdi . 

Sivori, stT'abiiiò por la potenza della sua 
voce per la facilità dell ' emmissione, per la 
accurata e vera interpretazione drammat ica . 

Inutilt' d ire che tu t t i questi art ist i vennero 
colmati d 'applausi . 

Il nostro concit tadino M. Oarturan fu ì' a-
niraa, la vita di questo spettaco e raccolse il 
premio meri tato per le sue fatiche. 

Egli concertò e dirosse l 'opera oon fine In­
telletto d 'a r t i s ta ne fece r i sa l ta re tu t te le bel­
lezze e s 'ebbe in compenso calorosi o meri tat i 
applausi. 

Buoni i compr imar i , discreta là messa in 
scena. 

Una lode speciale a l l ' impresa rappresen ta ta 
dal i 'egr . sig. Carlo StaUlini, 

Riassumendo uno spettacolo ve ramente o t ­
timo e che potrebbe atTrontare.coUa sicurezza 
di vincere. Il giudizio di pubblici ben più se­
veri di quello di Polesella. 

Ed ora per finire, vi r ipor to tes tua lmente 
un ' avviso che fa bella most ra dì se sulla porta 
del Palcoscenico ; 

E proibito l'ingresso 
al Palcoscenico 

a elèi non' è addeto ? ! I 

a. i. 

I l II F a l s t a S f s a V i e n n a 

Si ha da Vienna che l ' a l t r a sera la r a p p r e ­
sentazione dal FaUlaff di Verdi fu unan ima-
mente v ivamente applaudita, specie il secondo 
a t to . Vi assistevano l 'Arciduchessa Stefania, 
gli Arciduchi Luigi, Vit torio, Guglielmo, e tu t to 
il personale del l 'ambasciata i tal iana. 

11 maestro Mascheroni fu accolto da calo­
rosi applausi quando prese la direzione del­
l 'o rches t ra , 

Maurèl ha trionfato bene gli altri art ist i . 

S P E T T A C O L I D E L O I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia di 
Operet te , dirot ta dai fratelli GARGANO, que­
s ta se ra rappresen ta : 

La Gran Via - Lorenzo XIV 

Ore 8 3)4. 

S C I A R A D A 

1. Son EOGonda di mia soliiera, 
Ma in bilancia BOU primièra. 

2, Splende insigne mia lìgura 
NPII' italica pittura. 

1. 2 Con tal nome ero appellata 
Prima d'esser rifondata ; 
Son grandiosa, cemmerciaie. 
D'un imporo capitalo. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
VEDO-VO 

divennero il pasto e ii gioco dì quelli. Essi ne 
trassero il succo; e li misero da par te quando 
ne furono sazi. 

Scrissero tut t i , più o meno, intendo dire 
quelli che non er;uio bestie , e un po' anche 
gli a l t r i . 

Inventarono mille nuovi modi di spendere 
denaro, che non avevano, o che sempre t r o ­
vavano. 

L i loro toilette eccentr ica sì componeva 
di gilets favolosi, di eàmioie r icamate , di ma­
nichini singolari , oi grossi bastoni di legno, 
di mazzi di fiori alla bot toniera , di capelli a r ­
ricciati e che pomposamente cadevano sul 
collo del vesti to ; era infino uno .splendore una 
acconciatura che obbligava a guardarl i suo 
malgrado, e se molti ci perdevano, a l t r i mol­
to ci guadagnavano. 

Si c i tavano ancora due categorìe meno dì-
stinte, e elle sì mescolano [alle principali : ì 
lìons della banca e quelli dello sport. 

GÌ' infernali sopra tu t to li t raevano a loro, 
e loro prendevano quello che e ' e r a da pren­
dere, sia in imitazione che in derisione. 

Quelle due gaMie non contenevano animali 
tanto intelligenti come gli a l t r i . I tesorieri , 
coperti di d iamant i e di anelli , coperti di ban­
conote, par lavano sempre dì borsa e pesava­
no tut to al peso d e l l ' o r o ; gli altr i , centauri 
in sproni, e vedevano dapper tu t to cavalli, e 
certo so li si avesse svegliati di not te la- pr i­
ma loro parola sarebbe s ta ta cavalli, es.sen-
do questa la loro parola d ' o r d i n e , I 'ogget to 
dei loro piaceri, come era 1' a rgomento 'de l le 
loro conversazioni, dei loro paragoni, ed an ­
che n e h ' espansione dei loro affetti verso le 
proprie a m a n t i . • , 

(Continua) 

LA KUOVA MILANO 
:ìone Nazionale Cooperativa di Assìci 

CONTRO I DANNI DELLA 

Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazione 
CONTRO I DANNI DELLA 

. Autorizzata con Decreto del B. Tribunale di Milano 

S e d e i n M i l a n o — V i a R o v e l l o , 6 

P r e m i a t a c o n M e d a g l i a d ' a r f l e n t o a l l ' E s p o s i z i o n e N a z i o n a l e d i P a l e r m o 

Neil' esercizio decorso pagò anticipatamente ed integralmente ai iiropvi soni i 

danni laro hqìiid/ìii. 

I danni vengono pagali in settembre pei raccolti estivi, e in dicemtire pel rae 
cotti autunnali. 

VI. Anno di Esercizio 

T a r i K o m i t i s s i m g e p r o p o r y . i o n i i t o a l v a l o r e d e i s i n n o l i | ) r o i l o t t l 

Ripario di utili ai soci quinquennali : 
C a p ì l a l e a s s i c u r a t o . . . L . 1 8 . 9 9 3 . 0 2 5 — 
P r e m i i n c a s s a t i . . . . » 8 5 4 2 4 0 1 8 
S i n i s t r i p a n a t i » 5 . - i a . 9 9 4 7 4 

CONSIOLIO D'AMMINISTRàZIONE 

Barbiamo di Belglojoso d'Este Principe Emilio — Bignami cav. Leopoldo 
Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto - Ella Colonnello comm. Augusto 

deputalo ai Parlamento — Fornoni ave. Lucio ~ Maur.elli aw. Emilio 

SINDACI 

G. Bignozzi — L. De-Sisii — Rozza ins. Francesco 
D I R E T T O R E G E N E R A L E , ' 

B E L L O L I cav. G. 0 A R L O 

D i r e t t o r e D i v i s i o n a l e p e r l a P r o v ì n c i a d i P a d o v a 
V i a S p ì r i t o S a n t o E " O ft rf^^*U8?TP"fl"^^ V i a S p i r i t o S a n t o 

• N. 969 1", d A U U n C i l l U N. 909 

Nostre informazioni 
C i ò o h e p o s s i a m o d i r a fino a l m o ­

m e n t o di m e t t e r à il g i o r n a l e in raao-

o h ì u a è c o n f o r m e n é p i ù n é m e n o a 

t ] u a n t o d i c o n o g l i a l t r i g i o r n a l i d e l 

m a t t i n o ; e o i u è : 

N u l l a è a n c o r a r i s o l t o r i g u a r d o a:l!a 

o r i s i , e g l i u o m i n i p o l i t i c i c h i a m a t i a l 

Q u i r i n a l e h a n n o t u t t i p i ù o m e n o , 

c o m p r e s o i l G i o l i t t i , d e c l i n a t o l ' i n c a ­

r i c o d i r i c o s t i t u i r e i l n u o v o g a b i n e t t o . 

L e t t e r e p a r t i c o l a r i a s s i c u r a n o c h e 

a l l ' u l t i m a o r a i l G i o l i t t i s i s o b b a r c h e ­

r à , m a r i s u l t a d a b u o n a f o n t e c h e , 

i n t a l c a s o , n o n s o l o d o v r à e s s e r e s o ­

s t i t u i t o i l B o n a o c i , m a r e s t e r a n n o f u o r i 

a l t r i d u e 0 t r e m i n i s t r i d a l l a n u o v a 

c o m b i n a z i o n e . 

S a r e b b e l a v o l t a d e i legalitari, l ' i m ­

p a z i e n z a d e i q u a l i s i è r i v a i a t a c h i a ­

r a m e n t e n e l d i s c o r s o di F o r t i s , 

O g n u n o r i o o n o s e c h e l a d i s c u s s i o ­

n e d i i e r i s u l l a C o l o n i a E r i t r e a n o n 

Ila p o r t a t a l a l u c e o h e s i s p e r a v a s u l 

H'rave a r g o m e n t o : p a r e c h e u n g r u p p o 

di d e p u t a t i s i a n s i mes.s i d ' a c c o r d o p e r 

p r o v o c a r e i n o c c a s i o n e o p p o r t u n a d i ­

c h i a r a z i o n i p i ù e s p l i c i t e . 

I l m i n i s t r o B r i n 
(S) ROMA, 23 , o re l i a . 

Ass icuras i che q u a l u n q u e sia il r i s u l t a t o 
della crisi Fon, finn pe r s i s t e , per c o n t o 
p r o p r i o nel le d imiss ioni . 

UliSmì Di spacc i 
N o t i z i e d i v e r s e 

(S) ROMA U. ore 12.40 p . 

i e no t iz ie del la erisi s o n o que l l e d' i e r i 
se ra . 

È i n t e r v e n u t o u n acco rdo col S e n a t o . — 
Il G o v e r n o a c c e t t e r à per sei ann i , anz ich» 
\ier t r e , le modif icazioni al p r i m o t i t o lo 
del la Legge sul le pens ion i , qua le fu m o d i ­
ficato d a S a r a c c o . 

Due sena tor i e n t r e r a n n o a far p a r t e de l 
Gab ine t t o . — S i a n n u n z i e r a n n o i n o m i forse 
oggi s tesso alla Camera . 

Nel Collegio di S e r a fu sospesa la p r o ­
c l amaz ione pe r brogl i falli da a m b e ie 
par t i . 

P . B E L T R A M E Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

:y^ 0!S» cara OLs iSjaaLcscsj, 
IW-

L e p e n s i o n i 
(S) KOMA, 2 3 , o re 7 a. 

h'Opinionc a n n u n c i a oh« si par la di un 
a c c o m o d a m c n l o al S. 'nato sul la base d i 
u n a an t i c ipaz ione del la cassa depos i t i di un 
ses senn io , a n z i c h é di un t r i e n n i o , e s t i ngu i ­
bile in v e n t i q u a t t r o , anzicliij in t r e n t i a n ­
nua l i t à . 

C r i s i m i n i s t e r i a l e 
(S) ROMA, 23 , o re 8.30 a. 

l ' i no ra n o n si c o n o s c o n o le de l ibe raz ion i 
della Corona i n to rno iillir cr is i . 

L'I voce p iù a i ' c r ed i l a l a è a n c o r a q u e l l a 
che Giol i t t i , d o p o essersi l'atto p r e g a r e , 
iiccelterii l ' i n c a r i c o di r i cos t i t u i r e il g a ­
b i n e t t o . 

A n c o r a d e l l a c r i s i 
(S) ROMA, 23 , ore IO a. 

Pa r l a s i de l l ' ingresso di d u e sena to r i 
nulla n u o v a c o m b i n a z i o n e m i n i s t e r i a l e : d i 
Canon ico per 1. grazia e giust izia e di Ga­
gl ia rdo pe r le finanze. 

La Ditta Q\Q, QUERRAI^A 
FU CTIO. informa il pubblico che nel 

D e p o s i t o V i n i sito in V i a F a l c o n e 

N . 1 2 0 1 B riallivò la vendita del 

-s-VmO NUOVO TOSCilNO s ^ 

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di ! _ , . X J 3 3 . S » , fiasco 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V I N O I _ , l m Q . € S J 3 L ^ . 

finissimo a Cent. 5 C I 5 '^^ Litro. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

iVIonaca a s s a s s i n a 
di G. J E B A N T I 

t/n Volume in IH' — Lire U n a 

G I U S E P P E MAZZARO 
S. P a n t a l e o n e 5 VENEZIA S.P a n t a l e o n e 5 

Grrande Deposito 
per la vendila all'ingrosso etl al deitagiio 

w 
S P E C C H I di F r a n c i a e Boemia = C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r Vet r ine = 
L A S T R E N a z i o n a l i e R e l g l i e in tu t t i 1 s p e s s o r i e d imens ion i = colora te , s m e ­
r ig l ia te e d e c o r a t e == L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o j e e 
S e r r e = D I A M A N T I per L a s t r e . 

P'ezzi di iutta convenienza 
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Rete Adriatica Società Veneta 
fu i lova - Venezia 

diretto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto 6,26 » 
Omn- 7,69 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
acce). 1,21 » 
misto 3,351> 
diretto 6.49 » 
umn. 8,01 » 
acce! 9,23 » 

P a d o v a - V e r o o a - M ì l a n o 

4:35». 
s;ib» 
8, 2 » 
9,16» 

n,—» 
1,50 p. 
2,30» 
,5,10 » 
6,35» 
9,15» 

10,15 » 

Vei iez la - fa i lova 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
aocel. lo, B» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26 p, 
» 2,50 » 

misto 4,1& » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
acce). 11,15 » 

6,28 a. 
;7,3o<. 
9,44» 

11, 6 » 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25» 

,5,35» 
7,40. 

11,21 » 
12, 7» 

lO.iO a. 
11 ' 6 -

4 , 2 0 ^ . 
4,52 » 

U),i « » 
1,47 a 

5.20 p. 
2,35 » 

11. 5» 
8,20 » 
(.Ver. 
6.30 a. 

l*atlova-Ro)osina 
laiii. 6, ;* a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,!i6 » 

diretto 11,25 » 

.••.vfi a. 
9,60 f. H O T . 
2,65 p . 
6 ,50» 

1 1 , — » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

i d i l ano-Verona-Padova 

acc! 6 , ^ a 10, 4 a. 1,13 p 
Imisto (iaVflr. 6,40» 10,50 a. 
omn. 9,45 a 3, 6 p. IfiG p. 
dir. 12,50p 4 ,= » 5,46 
'omn. 5,10a. 7,4811. 
!dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
»• 1,30 p . 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

9 ^ . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8.— » 

10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
inlsto" 6,22¥,~¥,52 a. 

9,5«)» 11,50» 
12,46p. 3,18 p. 

(2) 4,24» 5,15» 
, 4.44» 7,14» 

8,13» 10,42» 

1) RIO > Dol«> (FMUTO) " (i) Sii Bolo (FoiUro) 
NB, I treni 119, 120, 121,; 122, 123, 12t faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
noi giorno di Venerdì di ogni settimana. 

B o l o u n a - P a d o v a 
dìretto'2,iUa7 4,-i4 a. 
omn. 5, 5 » 
da Eov. 5,15 
misto 9,= » 

diret to iO',.35» 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
aooel. 6,25» 

9,33 
7,24» 
3 , 6 i , 
I, 7 • 
6,40 » f. Uov 
7,23 «dttRov 
9,21-^ 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35a.~7,26X~ 
misto 8,51 » 10,45 » 

1,38 p. 3,41 p. 
omn. 6.40» 8,32 p. 

Mes t re -Udine 

iretto 5,15 •>, 7,35 .. 
mn. 5,43 » 10, 5» 
listo 7,59 » 
mn 11, 6 » 
i r e t t c 2,25 p . 
listo 5 ,12» 
» 6 ,30» 

lun. 10,33 » 

8,50 f. Trov. 
3,14 p. 
4 ,46» 
6, 5 {. Tre-p, 

11)30» 
2,25 a 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,56 a.I 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
d i r e t t o l l , 1 6 » 
omn. l , 1 0 p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,36 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5 » 
8,33» 

il0,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

,!mn. 7,— a. 
smn. 'À,^^ r, 
i7nu. •7,25 

8,10 a.f.Leg. 
6,26p. 
8,40» 

Belluno-Monleljollxiua 
)mn.'4,50'aT "ITsÓlu 

misto 1.20 p; 3\49'pi • 
•1 •:'., « 15 ... I S ' 8 n. 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 

9.20 p. 

Montebe l luna-BelJuno 

omn. 
omn. 
nmn. 

6.50 a. 
1. 6 p. 
R.IS n. 

8.55 D. 
4 . - a, 

10 99 r> 

B a s s a n o - P a d o v a 
OTnnr~6, 5a.l 7,60 a. 
misto 9,19» ; i l , 5» 

» 2,19 p.l 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4 » 

P a d o v a Bagno l i 
sto 7,50 a. I 9,28 a7~ 

1,30 p. 3, 8p . 
6,30 » I 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38 a. 

12,—p. 
6,--» 

Trev i so-Vicenza 
310 5 , 3 9 a . r V 6 a r " 

8,29» ,11,11» 
Qn. 1,32 p. 3,44 p. 

6,22 » I 8,36 » 

misto 6 .= a.l 
» 10,22 » 
» 4,22 i>. 

V ìcenya -Trev l so 
"ónm! 5,50 a.T 7,53 a. 
.u-iato 9, 6 » 11,;<6 9 

» 1,64 p.| 4,28 p, 
emn. 7, 9» | 9,16» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA, d ì Mi l ano 

Via Hróà/io, 35 
F o r n i t o r i di S Hi. il R e d ' I t a l i a 

«a'- I soli c h e n e posseggono i l v e r o e g e n u i n o p rocesso "CI 

Medaglie d'ora 0 gran diploma allo Esposizioni di Vlenùa 1873, Venezia 1875, FUadolfla 187S, Sjduey ISJn 
Melbonrne l»81,~Mllano 1881, Nlzia IBU, Torino IS8J, Anversa 18B8 0 molto altro ricompense. 

UL-TIME R t C o m P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all'Bsposizione di Londra'1888 d Palertao 18112 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro al l 'EsposlziDiie IVnlo-Amoricana, G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o ro da l Minis te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

H'acilita la digestinno, ìmpodisco l'irritaziono tioi nervi' eooita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomand.vto ptir ciii sostvo febbri ÌBlonaittontì a vermi, ed h gorproridonlo contro quel inaiesaore prodotte 

fi dallo spleen, paterna d'ariiaio, nonciift il mrd ili stoiua'io e di Oiipo causato da cattiva diiioatìono o debolezza. 
I Molli acorcilltati inoJìci prolcriaeono giil da tanto teinfo 1' u»o dei FERNET - BRAI!(CA ad altri amari soliti i 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, ooin|io3to di iu'̂ roiliouti veg'itali, si preudj mescolato coll'aoqua, col seltz col vino o col caffi 

Viagg ia to r i pel Vene to sigg Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boWgIUi (imwic L. 4 ~ piccola L. 2 . 

8UARDAESI DALLE INNOMEREVOLI OONTRAFPAli lOHI 
E s i g e r e su l i ' c t ic l ie t la la firma t r n sve r sa lo F R A T E L L I BRANCA & C-

•Vit tor io-Conegilano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegllano-:Vil lorio 
omn. 7,L0 a. 8,18 a. 
misto li,"™ » 11,32 » 

» 1, 6 p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28» 

8,45» 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
l,]Op. 
7,10» 

")Ì8tO 

P i o v e - P a d o v a 
^ C l B a . 

2,30 p. 
8,30» 

7,16 a.l 
1,30 p. 
7,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 6,>=a.l 
misto 11,10 • 

6.n. ' 

6,34 a. 
12,50 p . 
7 , 5 6 -

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
8;43a. 
5,37 p 

misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
i. 4 p . 
8.33» in.lfl. 

lilsiNElmT 
D'OLIO PURO DI I 

FESATO DI MERLUZZO 

con 0"CStìiSa 

ED IPOFOSFITl DI CALCE E SOD^ 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m -
pUoe s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l Inoonve t i l en t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE : 

T E L E G R A M M I D E L L E BOR8I 
Padova^ 93 inaggio e 

R o m a 22 

li Ihiinistoro dell'Interno «on aî si 
decisione 16 loglio 1890, sentito li 
parere di massimi) del Coneiglio 
Snpetior» di Saniti, pennrtte la 
vendita itll'EmulHone Scott: \ 

Siili MtaBiatt It KIHIM iHltlf •» iHit i 
tnimU (al nislil lirtl à tnu ) 

SI VENDE INTUITE LE FARDAeiÉ. 

FlTUa-GI - I 
Acqua antiliaca naturale purissima glie sorge in Anticoli di Cam 

papna (Rema) ha solo bisogno di essere ricordala ai signori Professori 
Medici esercenti. 

1 nostri gloriosi antenati, della cui robustezza fisica e morale < la 
fama ancor nei mondo dura e durerà quanto il moto iontatia » attin 
peano principalmente nelle acque minerali la loro energia. Tra queste 
' iVcqua d i F i u g g i proclamata 

p r E G X E L S I O R D E L L A S P E C I E -SS 
per consenso dei più autorevoli Scienziati e Clinici antichi e moderni 
do Pl in io (i20o', Bìicci (1571), Cohizzi (1624) alle celebrità contempo 
ranee; CaiUani, Mazzoni, Baccelli, Semmola, Bottini, Chimineili, Caselli, 
De Cristcforis, D J Amicis, Loinbrosc, Postem^ki, Queirclo, Falleroni,' 
ji ceni. Lupo, Petronio, Nicoiucci, Franco, Martino, Schivardi, Fiorani, 
Kun, Pellizzari, Ria, Caforio, Donadio, Di Pietro, De Paolis, Canlalupo, 
tìulalini. Barbieri, Angeiucci e molti altri che la illustrarono con par 
ii.:olari attcstati, in monografie nei congressi, raccomandandone e pre­
scrivendone costantemente l'uso, come bevanda impareggiabile. 

Innumerevoli sono i trionfi riportati a mezzo de l l 'Acqua di F iugg i 
nella dispepsia da catarro gastrico e non vi è più dubbio per doverla 
considerare 

P7- ACQUA SOVRANA DA TAVOLA -et 
l^er la sua qualità di acqua minerale perleltamente amicrobica 

nei paesi ove l'ac iua potabile contiene microrganismi patogeni è lar­
gamente usata quale 

P R E Z I O S O P R E S E R V A T I V O 
contro le infezioni tifoide, dissenteriche e simili. Addirittura meravi­
gliosi, f)ci, sono gli effeili regislra'ti negli annali della medicina, me-
diiinte l 'Acgua di F iugg i nelle manifestazioni del torpore vegetativo 
diatesi urica, areiielle, calcolosi renale, ossuiatona, pietra in vescica. 
E con successo è adoperata nelle diatesi iiflìni, come : reumatismi ar­
ticolari, gcttaj^ anritismi, ecc. 

AVVERTENZA. — L'Acijua F iuggi si vende nelle principali Far­
macie, Drcgherie e Depositi di .Acque minerali del Regno. Richiedere 
la bottiglia da litro e nell'etichetta la firma del Concessionario esclu­
sivo G. F O R A S T I E R I . — Dijjìdare di bottìglie di altra forma 

A richiesta si spedisce dalla Sorgente verso rimessa di Lire 3 0 
per ogni cassa da 5 0 bottiglie e Lire 15 per cassa da 2 4 bottio-iie -
resa stazione PROSINONE. " 
Sped i r e Vag l ia a l C o n c e s s i o n a r i o G. F O R A S T I E U l - Napo l i 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEMTEsl l i i 
PER 

• OG!M PAROLA 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Avete ap ( . a r t amea t i , oamei-B, negozi, locali d 'ogni gè 

n e r e d'affittare? 
Ave te danaro da eoUccare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi, mobili da v i n d e r e ? 
Avete imprese 0 indust r ie da r coomandare ? 

Ricorrete alla ì'tibìiHcità Economica 

ca.el « Goxxi.'oxxe» » 
È inutile presentarsi persunalinenle, potendo mandare a man 

od a meizo postale l'importo (lell'iiìserzuine. 

CINQUE CENTESIMI PER l'AROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
ITI EiTolgersi direttamente al flioruaie di Padova II C o m u n e 

II 

% 

mm 
; . H < B è i 

• « 1 
o ^ o.,. 

.ietilita cont-.inti —,— 
{Hiiilita por Uno 116,90 
.lanoa Generalo 328,80 
liedito mobiliare 404,— 
Azioni S. Acqua Pia 111)0,= 
azioni S. i l raohìliace 69,— 
i*arigi a 3 mosi 104 ! 5 
l.onilia .1 1 mori 50,21 

Milano 22 
RcnJita il. contanti Olì- 8 

, fino 06,90 
Azioni Meditorr. 5f)3,— 
LamlL'i) Bossi 'l'iSg,— 
Cotonillcio Cantoni 865,— 
NavigazìliB goiioraio 3118.=s 
ilafflnoria Zncolieri 'i34,— 
Sovvenzioni 28.= 
Sooietit Veneta 30,00 
Obblig. moriil. 311.80 

, miovo 8 Ol« 809, 
Francia il'viata 104,16 
Londra a 3 mesi ««.DI 
«orlino ft vista 1:18,2!) 

Venezia 22 
Hondìta italiana 96,05 
Vzioni B.anca Veneta '2114 — 

» Società Veneta — ,— 
, Col. Vonez. 268 , -

Ibblig. presi, vonei. 211,80 
F i r e n z e 22 

lendita italiana 96.63 
Jambio londra 26,03 

» Francia 104,116 
Azioni F. M. 668, = 

. MoMI, "111, 
T o r i n o 22 

ItonUita contanti 96,55 
, Jno 96,62 

Azioni Ferr. MeJit. 1132,BO 
. 1 Mor. 613,80 

Credito Mobiliare 442,50 
Banca Naaionalo 1328, 
Banca di Torino .182,60 

llil 

ti 

Rowììta h. W Òj» fi 
IJoni '•) AjO porp 
Idom 4 li2 Q\0 
Iilcffl ital. 5 0̂ 0 
Cambio S. Londra 
Goiisoliìlati ingl 9' 
ObWig. Lombarde V 
Cambio Italia f 
Rendita turca 
Banca di Parigi i, 
Tuniaìno nuovo 
Egiziiino (J ftiO 
Rfindita unghcreBe 
Rendita spagnuoh '\ 
Banca aconto Parigi A 
Banca Ottomana 5' 
Credito Fondiario ''i 
Azioni Suez iti 
Azioni Panama t 
Lotti tutfthv i 
Forrovio moriJiofli!i bl 
Prestito russo 
Prcatiio portoghos>t. 

V i e n n a 22 
Ron3. ÌB carta ' 

1 in argento 
» in oro 1 
» senza inip 

Azioni della liane» 1)8 
ì Stab. di crcd 1' 

Londra 
Zecobinì \mp. 'o 
Napoleoni d'oro 

Ber l ino 22 

\ì\ 

MoblUaro 
A{istria,ch'3 
Lombarde 
Rendita ijaiiaiu 

L o n d r a 

Italiano 

n 

-3 

ilifS o i m 

^ • ^ r 'a <o-i 

23 ii:f iu.. 
Il i^iiillfi 
jliiiJfi 

ifs. 

'itili 

B. O S S E R V A T O R I O ASTROINOVU 
. , ni PADOVA 

22 Maggio 189S 
A mezzodì ve ro <<ì Padowa 

Tempo njHiiio .ili P.aiiiit«. oro 11 m 60 a. 
Tempo naedio di Roma ora U m 38 8. 

Osservazioni meteoro logiche 
seguito all' altezza di metri i7 liai suolo ( 

metri 30.7 dai livello meilio de! t "r" 

s 5 a g o S <" 
••.?,^SS^s o " : | a 

-lìlilll 

B4 Maggio Ore Ore 
'f H.Xxt. 3 pora, !9pC-

iarmoeti'O <•. 0-- rail. 
lennoraetro centigr-
Teiisioue del vap, accj. 
Omidità relativa . . 
lirczioua del vento . 
Veiooitàctiil.orar, del 

venti! 
:ìtntij del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 aut. dei 23 
Temperatura massima = + 21.'8 

» minima = -f 16.'!) 
Acqua c a d u t a da l cielo 

dalle 9 pom. del 22 alle 9 ant. del 23 mii. 

-.56.5 •5S5.7 %i 
19-2 •-1-21.1 -i-lJ 

12.0 11.2 VI 
12 eo 6! 

ENE KSE B 

23 25 1! 
cep. ser. sei 

ABBONAMENTO 
al Foglio degli Iknnunzl Legali 

Lire 15 annue 

G. PRATI 

F. BONATELLi 

Elementi di Psieoloda e Loeica 

ABBONAMENTO 
al Comune (giornale di Padova) 

Lire 16 annue 
TQRICOLTOBI 

Orticoltori e Giardinieri! 
Per liberare lo vo.4re piante dai 

Bruchi, Tignuote, Cochi/Us, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. clie le infe-
tano, usate la P l t t e l e ina (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0)0), della Fabbrica A.. PETROBELLI 
e 0. - PADOVA. 

es- RUBINA -CJ 
ts" contro la Cochyl is della vite f a 

EiTetti meravigliosi, constatati u- ' 
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 60 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

FONTI RABBI ; 
Depositi p i s o l i f a n o e s c o 

DA V K R 0 N A_ 

--ViKliiii \:'K\nl l'e''"ugmuóa la rniglioi'e in Kurnpa appotigial 

in. tutti i .Sleitici 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 
L. LANDUOCI 

Storia, del Diritto Romano 
Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 


